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A Montalto si attende da tempo il ministro dell'Industria 

Appalti poco «limpidi» 
intorno alla Centrale: oggi 
protestano i trasportatori 

Un'interrogazione dei senatòri comunisti - L'associazionismo ar
tigiano escluso dalle commesse - Dichiarazione di Urbani (PCI) 

Oggi i lavori per la costru
zione della centrale nucleare 
di Montalto si bloccheranno. I 
trasportatori associati prote
stano, infatti, per come finora 
sono stati assegnati appalti e 
sub-appalti: senza nessuna tra
sparenza e limpidezza soprat
tutto nella fase di presentazio
ne della domanda di parteci
pazione. Da tempo a Montalto 
si attende la visita del ministro 
dell'Industria Marcora e il 
mantenimento degli impégni 
assunti dall'ex ministro Pan-
dolfi, come la costituzione di 
una società per lo sviluppo e-
conomico del comprensorio. 

Nella provincia di Viterbo 
da dieci anni è presente una 
grande realtà economica, l'as
sociazionismo artigiano nei 
settori dell'edilizia e dei servi
zi collaterali, quali i trasporti, 
con grandi potenzialità opera

tive. È assolutamente inspie
gabile quindi la decisione del
la impresa CNC (che si è ag
giudicata l'appalto di oltre 100 
miliardi) di assegnare la mag
gior parte di noli e trasporti ad 
una sola piccola impresa indu
striale (anche se locale) non in 
grado da sola di svolgere il la
voro. Quest'ultima, di fatto. 
quindi svolge una funzione di 
sub-sub appalto nei confronti 
dei consorzi di trasportatori di 
artigiani, presenti nel com
prensorio. Su questa situazio
ne preoccupante i compagni 
Pollastrelli e Modica hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro dell'Industria per 
conoscere «quale è il ruolo che 
svolge il ministero per il ri
spetto scrupoloso della con
venzione stipulata tra ministe
ro, ENEL e Comune di Mon
talto circa la trasparenza degli 
appalti e l'effettivo coinvolgi

mento delle forme associative 
delle imprese artigiane locali*. 

Il ministro Marcora non ha 
risposto neppure all'interven
to fatto dai compagni Giovan
ni Urbani e Sergio Pollastrelli 
alla Commissione Industria 
del Senato sul piano energeti
co nazionale. In particolare si 
criticava la scelta di localizza
re «nell'Umbria sud-occiden
tale» la sede per una grande 
centrale a poche decine di chi
lometri da quella nucleare di 
Montalto, pur ribadendo il 
principio che la localizzazione 
definitiva delle centrali deve 
essere decisa congiuntamente 
dal governo, dalla Regione e 
enti locali interessati, i compa
gni Urbani e Pollastrelli han
no ribadito che per alcune di 
quelle scelte palesemente sba
gliate, già in sede parlamenta
re avevano chiesto un'indica
zione per cambiarle. 

Presentato a palazzo Valentin! 

Provincia: 
quésto il 

programma 
Un ' programma ambizioso 

per un ente locale che cinque 
anni fa davano tutti per spac
ciato e che con la giunta di si-. 
nistra è riuscito a trovare un 
proprio ruolo e a lavorare be
ne. Il piano di lavoro per i 
prossimi anni è stato presenta-
to alla Provincia dal presiden* 
te della giunta di sinistra Lo-
vari. Un documento agile che 
indica i punti di intervento e i 
compiti per il prossimo futuro. 
• Il programma inizia ovvia

mente indicando la necessità 
che vada avanti rapidamente 
il passaggio delle competenze 
e delle deleghe verso la Pro
vincia che, insomma, la rifor
ma delle autonomie già antici
pata nei fatti in questi cinque 
anni di lavoro diventi realtà. I 
campi di intervento principali 
sono quelli dello sviluppo eco
nomico, dell'assetto del terri
torio e dei servizi sociali. 

Per quanto riguarda lo svi
luppo economico l'impegno 
della Provincia sarà concen
trato in particolare al comple
tamento delle aree industriali; 
alla promozione di consorzi di 
imprese per il credito, alla for
mazione di un osservatorio del 
lavoro (che già è stata avviata). 
Un capitolo a parte merita l'a
gricoltura: l'obiettivo è soprat
tutto quello del miglioramen
to delle condizioni di vita nel
le campagne attraverso l'elet
trificazione, una migliore via
bilità rurale, la realizzazione 
di opere idriche. Tra le altre 
attività da promuovere ci sono 
quelle termali, mentre per 

?uanto riguarda l'energia la 
rovincia intende realizzare 

la piena metanizzazione del 
territorio. 

Sui problemi della viabilità 
la giunta punta al completa
mento delle opere già iniziate 
(ampliamento di grandi strade 

di accesso alla capitale) e ad 
avviare un'analoga politica 
per alcune grandi tangenziali 
esterne che mettano in comu
nicazione i centri della pro
vincia senza fare di Roma il 
perno obbligato del traffico. I-
noltre ci sono 800 chilometri 
di strade che sono già state 
•provincializzate» e che do
vranno essere ammodernate. 

Il programma dedica molto 
spazio ai problemi della scuola 
della cultura e dello sport. La 
Provincia ha già superato il 
suo vecchio ruolo di realizza
trice di nuovi edifici per l'i
struzione tecnica. Usciti dall' 
emergenza del sovraffolla
mento si può ora affrontare il 
problema della riqualificazio
ne delle strutture scolastiche 
estendendo la dotazione di pi
scine, palestre, spazi all'aper
to. Per quanto riguarda la cul
tura la Provincia indica un 
ventaglio di interventi: 

1) istituzione di 22 centri 
culturali polivalenti a Roma; 

2) realizzazione — col Cam
pidoglio — del museo della 
Scienza; 
• 3) potenziamento delle bi

blioteche; 
4) creazione di uno spazio 

culturale organizzato nel par
co della Caffarella; 

5) completamento del parco 
di Nazzano; -1 
• - 6) estensione dell'opera di 
restauro dei beni architettoni
ci. 

La Provincia dovrà, infine, 
essere protagonista coi Comu
ni e con la Regione del coordi
namento dei servizi sociali e di 
assistenza. Superato il vecchio 
assessorato alla psichiatria il 
problema è oggi quello di la
vorare assieme alle USL per la 
prevenzione delle malattie 
mentali, il recupero e il rein-
serimento del malato. 

Ancora un intervento sull'orario degli statali 

lociio elettronico Un 
e qualche mezza verità 
Un nuovo intervento nel 

dibattito aperto dall'-Unità» 
sui problemi dell'orario e 
dell'organizzazione del lavo
ro nella pubblica ammini
strazione. Oggi pubblichia* 
mo una lettera di M. Alessio, 
responsabile del coordina* 
mento Esteri della Cisl, che 
risponde all'intervento fir
mato dai compagni della ce!* 
Iuta PCI di quel ministero. 

•L'Unità» del 17 ottobre ha 
pubblicato con notevole risal
to una lettera della cellula 
PCI del Ministero degli Esteri 
sul problema dell'orario di la
voro: lettera che contiene, ol
tre a molte considerazioni 
giuste, anche alcune finezze 
verità» o omissioni che. noto
riamente. possono essere più 

dannose che le bugie vere e 
proprie. 

Anzitutto, si sostiene che 
l'Amministrazione degli E-
steri sia stata 'incalzata dai 
sindacati» (Cgil-Cisl) a in
trodurre un controllo dell'o
rario basalo sull'orologio (e-
letironico), lasciando inten
dere che la Cisl abbia mante
nuto un atteggiamento dif
forme. La verità è che tutti e 
tre i sindacati confederali, su 
mandalo dell'assemblea del 

. personale, avevano concor
dalo con l'Amministrazione 
un protocollo d'intesa i cui 
punti qualificanti erano: l) 
fascia oraria obbligatoria per 
tutti dalle 9.30 alle 13.30; 2) 
recupero obbligatorio delle 
ore mancanti, netl'arco della 

giornata; 3) controllo, fonda
to sulla firma e sull'indica
zione dell'ora di entrata e di 
uscita, in attesa dell'orologio 
elettronico (che per ragioni 
tecniche non potrebbe entra
re in funzione prima del 
prossimo anno). 

È altrettanto certo che il 
protocollo d'intesa, nei termi
ni in cui era formulato, la
sciava parecchi punti oscuri e 
poteva dare àdito ad applica
zioni arbitrarie e discrimina
torie. Proprio per questo esso 
è siato 'contestato* nell'as- * 

- semblea successiva in cui an- >. 
che dei sindacalisti (fra cui il 
sottoscritto) rilevavano l'est-

• genza che gli obblighi di re
cupero (cioè il carico orario 
complessivo) venissero 
quantificati esattamente, e te 

modalità di controllo venisse
ro rese più «generali e obbiet
tive» possibile. « 

In assemblea, peraltro, si 
registrava una forte compo
nente contraria, a qualsiasi, 
forma di controllo dell'orario, 
che aggrediva i sindacali in 
modo piuttosto violento. A 
questo punto, Cgil e UH, inve
ce di accettare la sfida per un 
chiarimento di fondo, decide
vano di cavalcare la 'tigre» fi
lo-assenteista, e accettavano 
di far propria una mozione 
approvata a stretta maggio
ranza e di contenuto delibe
ratamente ambiguo, in cui ìa 
preferenza per il controllo e-
lettronico (mai messa in di
scussione da nessuno!) di
ventava un comodo e stru
mentale alibi per esprimere 
intanto il rifiuto dell'unica 
modalità di controllo che sa
rebbe stata attuabile fin dal 
giorno dopo, e cioè la firma. 
Modalità imperfetta, certo, 
ma perfettibile. 

' Il risultato della : scelta 
pseudo-massimatista di Cgil 
e UH'è sotto gli occhi di 
chiunque voglia scomodarsi 
a verificare: al ministero im
perversa oggi come sempre la 

tgiungla» degli orari. 
La cellula del PCI può esse

re indifferente a questo risul
tato, perchè sogna il magico 
giorno in cui l'orologio elet
tronico rimetterà tutti a po
sto. Ma la questione dell'ora
rio di lavoro porta alla luce 
contraddizioni profonda
mente radicate non solo in 
seno , ' all'amministrazione, 
ma anche fra i lavoratori: e 
non sono pensabili progressi 
che non siano graduati, fon
dati su un recupero di profes
sionalità e di responsabilità 
da parte del personale insie
me a una riforma delle strut
ture che ristabilisca \ m rap- ' 
porto fra tempo di perma
nenza e produttività del lavo
ratore. 

Una soluzione autoritaria e 
repressiva, come sarebbe il 
rimettere in vigore da un 
giorno all'altro orari desueti 
e disapplicati da trent'anni, 
non gioverebbe di certo alla 
efficienza del servizio, ma u-
nificherebbe i lavoratori su 
una protesta puramente di
fensiva contro Amministra
zione e (alcuni) sindacati. 

. - - M. Alessio 
(membro del Coordinamento 

v Nazionale Cisl-Esteri) 

Terza rassegna «al femminile» su arte e cultura 

Se l'atelier è donna 
Organizzata dal comitato permanente «D & A» con il patrocinio 
del Comune — Dal 12 novembre al Museo dei folklore 

La donna, l'arte e la cultura 
sono i temi della 3* rassegna 
organizzata dal Comitato per
manente «D & A - La Donna e 
l'Arte» e patrocinata dall'As
sessorato alla cultura del Co
mune. 

L'edizione di quest'anno a-
vrà luogo nelle sale del Museo 
del Folklore in piazza S. Egi
dio in Trastevere. Protagoni
sta assoluta è sempre la donna 
e la sua creatività nelle arti vi
sive. nella poesia, nella musi
ca. nel teatro e in molteplici 
attività culturali. 

L'iniziativa, rivolta non sol
tanto agli «addetti ai lavori» 
vuole richiamare l'attenzione 
di un pubblico sempre più va
sto sulla presenza delle donne 
nell'arte e nella cultura e sul 
loro contributo alla crescita 
della società. La conoscenza 
diretta degli ambienti di lavo
ro e dei modi In cui operano 
alcune artiste è il tema della 
prima fase della manifestazio
ne: dal 2 all'I 1 novembre sono 
previste visite in alcuni «aie-
liers» di artiste romane. 

n programma della seconda 
fase, che sarà inaugurata il 12 
novembre al Museo del Fol
klore, comprende una docu
mentazione fotografica intito
lata «L'artista e il suo atelier» e 
una mostra di arti visive inti
tolata «Esperienza e ricerca. 
Dieci anni di attività artistica*. 

La primate composta da foto
grafie di grande formato che 
illustrano in modo personaliz
zato il luogo di lavoro e l'im
pegno artistico e culturale di 
ottanta partecipanti, di cui tre
dici americane residenti a 
New York. 

La mostra di arti visive, cui 
partecipano venti artiste di 
tutta Italia, è incentrata sulle 
esperienze e i risultati di alcu
ne ricerche. 

Per favorire il contatto di
retto del pubblico con le arti
ste e le operatrici culturali, la 
manifestazione si svolgerà 
nelle stesse sale di esposizione. 

A partire dal 12 novembre 
tutte le mattine, tranne le do
meniche e i lunedì, dalle 10.30 
alle 12.30. artiste e operatrici 
culturali intratterranno il 
pubblico su argomenti di vario 
interesse, dall'arte al giornali
smo. dall'umorismo alla tecni
ca teatrale, dalla metodologia 
del pensiero scientifico alla 
globalità dei linguaggi. Gli in
terventi. studiati con taglio di-
dattico-professionale sono di
retti anche al pubblico delle 
scuole, che è invitato con la 
collaborazione dell'Assessora
to alla Scuola. 

Dalle 17.30 alle 19.30 di 
martedì e giovedì, ci saranno 
incontri dedicati alla poesia e 
alla musica. L'ingresso è libe
ro. 

Incontro 
con Ingrao 

oggi a Fondi 
Una manifestazione con il 

compagno Pietro Ingrao a-
prirà oggi la campagna elet
torale per il rinnovo del Co
mune di Fondi. Alle 17 al ci
nema Astra il compagno Ar
cangelo Rotunno. capolista 
per il PCI, darà il via al di
battito sul tema «Dalle nuo
ve generazioni la forza, le i-
dee di un socialismo giovane 
per la pace, la libertà, il lavo
ro». Nei giorni scorsi un co
mitato spontaneo dei giova
ni ha distribuito nelle scuole 
e nei luoghi di lavoro circa 
duemila questionari sulla 
condizione e gli orientamen
ti delle nuove generazioni. 
Durante la manifestazione 
di oggi si cercherà di analiz
zare le risposte, i suggeri
menti e le perplessità emerse 
dai questionari. 

Prima dell'assemblea che 
sarà chiusa dal compagno 
Pietro Ingrao si terrà un 
concerto rock «offerto* da 
gruppi musicali locali. 

lettere al cronista 

USL di Latina: 
fatti concreti 
e scandalismo 

In relazione alla notizia ap
parsa su // Giorno in data 
23-10-81 e successivamente ri
presa da // Messaggero e senza 
i doverosi accertamenti dall'o
norevole Santarelli sulla con
cessione di un contributo ai 
presidi ospedalieri di Priverno 
e di Sezze per la partecipazio
ne a un torneo di calcio tra di
pendenti di enti locali della 
zona, si precisa che questa 
USL non ha mai erogato detto 
contributo. 

Dopo ripetute sollecitazioni 
da parte dei lavoratori dei due 
enti ospedalieri di Priverno e 
di Sezze il comitato di gestio
ne. ritenendo trattarsi di atti
vità previste dall'articolo 55 
del contratto ANUL 79 che ri
chiama l'articolo 11 dello Sta
tuto dei Lavoratori aveva de
ciso di concedere una tantum 
di lire 200 mila alle squadre 
dei due enti. Le relative deli
bere furono annullate rispetti
vamente in data T-7-81 e 
14-7-81 dal comitato regionale 
di controllo di Latina. Mi pre
me per altro precisare che in 
un momento così grave e deli
cato per l'attuazione della ri
forma sanitaria.' stante la pre
caria situazione delle USL e i 
tagli apportati al bilancio da 
parte del governo, il comitato 
di gestione di questa USL ha 

operato, ritengo, in modo e-
semplare per l'organizzazione 
dei servizi in termini quantita
tivi e qualitativi utilizzando al 
massimo le strutture pubbli
che senza stipulare; a diffe
renza di altre USL, nuove con
venzioni con laboratori priva
ti. -

A conferma di quanto detto 
e del nostro impegno cito alcu
ne delle iniziative assunte da 
questa USL LT4: decentra
mento SAUB nei dieci comuni 
del comprensorio, aumento e 
decentramento della speciali
stica. istituzione di punti di 
prelievo pubblici, servizio per 
le tossicodipendenze, servizio 
odontoiatrico pubblico, alle
stimento di centri socio-sani
tari di base in tutti i comuni. 
decentramento delle attività 
consultoriali e riabilitative dei 
tre distretti sanitari, potenzia
mento delle apparecchiature 
ospedaliere. 

Inoltre facendo un'analisi 
comparata dei bilanci per l'an
no 81 questa USL ha in per
centuale il minore deficit tra 
le USL della provincia. Dif
fondere in modo scandalistico 
notizie simili a quelle pubbli
cate dal suo giornale ignoran
do le numerose iniziative rea
lizzate denota la chiara e 
preoccupante intenzione di o-
stacolare il processo di riforma 
in atto trascurando le vere ra
gioni della crisi dell'assistenza 
sanitaria in Italia. Carlo Cicala 

• (presidente del 
Comitato di gestione) 

Di dove in Quando 

Due Poli e 
la Firenze 

delle 
«lucciole» 
Nel gran Trlanon nudo e affollato il palcoscenico è "ampio, 

anche troppo. Per un'unica serata, giovedì, Lucia e Paolo Poli 
sono riusciti, tuttavia, a circoscrivervi le eleganze da teatro 
da camera delle Lucciole di Palazzeschi, lo show «sdoppiato» 
che porteranno In giro in questa stagione per varie piazze. 

La prova a due che li vede riuniti dopo molto tempo non è 
del tutto una novità: le filastrocche e le poesie corali di Palaz
zeschi s'inserivano già nello spettacolo presentato a Venezia 
sotto altro nome, e dedicato a Diderot. 

A qualche mese di distanza l'intento d'una pittura d'am
biente si fa, però, dichiarato, e la Firenze salace e bigotta di 
primo Novecento bussa a queste porte immaginarle. 

Smoking nero per lui e bianco per lei, per risolvere al con
trario i bisticci d'Identità sessuale; la «bella» (come l'attore 
ama definirsi) sembra disposta a placare la vertigine in favo
re di qualche tono più conciliante; lMntellettuale», Lucia, ac
cende di sprint estemporaneo l'eloquio, più pacato, di Liquidi 
O Passi falsi. 

In questo abbozzo d'equilibrio, sempre teso su una velocità 
(vocale) da sciame d'api se non proprio supersonica, Lo spec
chio dà, all'inizio, la prospettiva più segreta dello show: iden
tità che rimbalzano, narcisismi condivisi per una volta, ecc. 

- Ma Le beghine, straordinario quadro di chiesa, popolata di 
donne che somigliano ad animali dei tipi più strampalati, La 
passeggiata, flash d'insegne dignitose o spudorate sulla via 
d'un corso fiorentino e II frate rosso, altro coro chiesastico 
fervido d'Invidie e d'effluvi sessuali, portano subito sull'Im
palcatura da monumento cittadino o da interno di «quartleri-
no» piccolo-borghese, di Rifredì. 

S'appendono le fotografie, grandi come poster, del suppo
sto padre maresciallo, della Lucia da piccola con le compa
gne, del Paolo col gruppo della classe. Anni, quali? Sessanta, 
se si dà retta a Marina, la canzone che viene cantata in sotto
fondo. 

Dieci, se s'ascoltano le chiacchiere di madre e figlia surri
scaldate davanti alla Casina di cristallo del poeta-maschio. La 
pruderie, insomma è sempre la stessa, e può essere smasche
rata con identico spirito goloso. 

Qui, però, è più bella l'Immersione nelle singole tirate a 
firma Palazzeschi, che i due realizzano, uno per volta (osten
tando l'altro la scontrosità di chi viene ignorato) che l'archi
tettura dell'Intero spettacolo, troppo aerea e civettuola. 

Pubblico ben riscaldato l'altra sera, per questa serata-lam
po ma di classe che ha inaugurato la programmazioe teatrale 
del Trlanon. Il cinema-teatro-music hall del Tuscolano, rile
vato da Antonio Obino dopo le disavventure dell'Alberico, già 
dall'insegna chiarisce l'attività multi-uso a cui è destinato. 

E in effetti la cronaca ha già registrato almeno un concerto 
e la proiezione d'un film: Rude Boy. la pellicola con Ray Gan
ge e con l Clash già in cartellone, durerà, appunto, fino al 22 
novembre. Lunedì, in collaborazione col Folkstudio, arriva la 
Battlef ield Band, gruppo scozzese; martedì, in serata, concer
to dei Sods; per il 7 e l'8 1 Tuxedomoon, banda rock abituata 
alle commistioni spettacolari (ha lavorato in America col 
mimo Winston Tong); 1113, infine, Stephen Grossman e John 
Rembourn in concerto. 

m. s. p. 

Freshwater, commedia d' 
ambiente vittoriano scritta da 
Virginia" Woolf, scoperta solo 
nel '69, a morte avvenuta di 
suo marito Léonard, e pubbli
cata qualche anno dopo da Ho-
gart Press: è il testo, già appe
titoso sulla carta per i previsti 
intrighi tra celebrità familiari 
(il pittore Watts, Tennyson, 1* 
ava di Virginia Julia Margaret 
Camèron sono i personaggi) 
che «riscalda» la stagione an
nunciata dalla - Maddalena. 
Andrà in scena fra dicembre e 
gennaio in questo spazio che 
sulla ' Woolf, è decisamente 
specializzato: l'ha scoperto e 
tradotto Teresa Ronchi, e la 
regia sarà di Cristina Cibils. 

Novità sulle nostre scene 
del testo, ma sua nascita «e-
sterna» e, per di più, regia affi
data ad una «non-socia»: l'ope
razione assomma tutte le ca
ratteristiche della linea che 
quest'anno s'intende seguire 
nei locali di Via della Stellet
ta. Import-export, infatti, è la 
parola d'ordine: si vuole apri-

La stagione della Maddalena 

Parola d'ordine: 
«import-export» 

re l'associazione a contributi 
«o.ff». e. magari o per forza, e-
sportare le proprie artiste. 
Questa pièce la Woolf finì per 
allestirla, con molti pudori ad 
uno dei giovedì di Bloomsbu-

ry a tredici anni di distanza 
dalla stesura, nel '36. Fresca di 
confezione, invece, è la satira 
La donna di Riace che Silvano 
Ambrogi (autore di già sicuro 

ingresso nell'editoria) e Raf
faella Panichi (attrice e «fem
minista in riflusso» come si de
finisce ironicamente) allesti
ranno dal 21 novembre in poi. 
Questi, gli stages di teatro e 
danza da condurre sull'esem
pio di quelli già organizzati 
per l'Estate Romana, i lunedì 
di poesia del gruppo Polimnia, 
sono le novità. 

Per il resto, infatti, la mini
rassegna comica della Madda
lena della quale La donna di 
Riace fa parte, comprende due 
spettacoli «in ripresa»: Ma
schia; energico cabaret in due 
tempi di Grazia Scuccimara, e 
S'io fossi nata in America. 
one-woman-show di Renata 
Zamengo. 

Così il programma, per il 
momento, non è ricchissimo: 
in primavera si vedrà. Intanto 
la Maddalena rivendica anco
ra il suo celebre primato: «Lo 
spazio romano meno sovven
zionato dallo Stato», come qui 
si ripete. Sette milioni, per 
quest'anno, e ottenuti sul con
sueto filo del rasoio. 

. Anch'essi senza direttore, 
come vuole un ormai diffuso 
atteggiamento nel far musi
ca insieme, i giovani e giova
nissimi dell'Orpheus Cham-
ber Orchestra di New York, 
si collocano a un livello piut
tosto alto tra i pur illustri 
concorrenti che hanno scelto 
il rifiuto del ruolo demiurgi
co, compensandone l'assen
za con una efficiente motiva
zione professionale, netta
mente superiore alla media. 

Scontato l'inappuntabile 
affiatamento e riconosciuta 
una modesta funzione al pri
mo violino nel repertorio 
corrente, gli interessi che in
ducono POrpheus a rivolger
si a più problematiche pagi
ne del nostro tempo, stimola 
nel virtuoso che di volta in 
volta emerge con voce di ri
lievo un contributo indivi
duale, che si riflette positiva
mente su tutti, e tutti coin
volge in una partecipazione 
originale ogni volta diversa. 

All'Olimpico, per la Filar
monica, l'Orpheus ha offerto 
il Dumbarton Oaks Concert e 
le Otto miniature strumenta
li — una divertita, tarda tra
scrizione della antica raccol-
tina pianistica, Le cinque dita 
— di Stravinski, incorniciate 

L'Orchestra «Orpheiis» 

Da New York, 
meglio soli 
che male 

accompagnati 
senza contraddizioni, nean
che apparenti, dalla Sinfonia 
K. 319 e dal Concerto K. 488, 
di Mozart (solista Richard 
Goode, pianista versato ad 
una lettura più interiorizza
ta che vìrtuosistica, forma
tosi all'ombra dì Rudolf Ser-
kin) che aprivano e chiude
vano la serata. Senza con
traddizioni, poiché la casti
gata e preziosa fisionomia 
neoclassica delle duttili geo
metrie stravinskiane hanno 
goduto di un rapporto privi
legiato e diretto con il sorriso 
e la limpida anima strumen
tale di Mozart, anche per me
rito, forse, di quell'apertura 
al canto che il complesso a-
mericano ha presentato co
me caratteristica di rilievo. A 
ciò si aggiungano una parti
colare sensibilità nella cali
bratura della dinamica, un 
intelligente puntiglio nel ri
spetto dell'interpunzione e 
degli accenti, e si avrà l'idea 
di una esecuzione energica, 
ma non eccitata capace di 
convìncere più che stupire. 
Successo generoso, accre
sciuto dal Rossini (La cam
biate di matrimonio) conces
so come graditissimo bis. 

u. p. 

Gli «aperitivi» dell'Italcable 

«Hallo mondo»: 
al Teatro dei Satiri 
si beve un Telemann 

Uno fa il numero (un pre
fisso) . e dice: 'Hallo, mondo; e 
parla con chi gli pare, in Afri
ca, America, Asia, Oceania. È 
un numero magico — 170 — 
predisposto dall'Italcable. Pa
re che costi poco. E allora, pro
viamo. »Hallo. mondo, andia
mo male, vero? Ma coraggio, 
qualcosa si aggiusterà, ve
drai: 

C'è. però, qualcosa che costa 
ancora di meno, addirittura 
niente. C'è di mezzo quel dia
volo dell'Italcable, che ha pre
so il nome, il cognome, l'aspet
to e il talento di Stefano Maz-
zonis. Il *qualeosa* sia nei 
'Concerti aperitivo: che av
viano. domani (ore 10,30), al 
Teatro dei Satin, la seconda 
stagione. Si tratta di tredici 
appuntamenti musicali fino al 
18 aprile 1982: una domenica 
si e una domenica no. La pe
riodicità è più ravvicinata nel 
mese di marzo, con un concer
to straordinario di Valéry Oi-
strach, nipote del grande Da
vide figlio di Igor (14 marzo). 
' Il concerto inaugurale è af

fidalo ai Solisti dell'orchestra 
filarmonica europea, diretti 
da Jern Jakus. In testa al pro
grama c'è Telemann. del quale 
si celebra il terzo centenario 
della nascita. Niente riti, però: 
si esegue la Suite di danze, co

nosciuta con il titolo «La pu-
tain». Poi c'è Bach, Devienne, 
Van Maldere. 

Seguono il Duo di violoncel
li Selmi-Anfitheatrof. il clavi
cembalo di Andrew Davis, il 
pianista Franco Medori (al 
centro del conceno c'è l'Ap
passionata di Beethoven), il 
Duo Persichilli-De Robertis 
(flauto e clavicembalo), i 
Quintetti a fiato con pianofor
te. di Mozart e Beethoven, Di
no Ascioila con la sua viola 
magica, i chitarristi Mario 
Gangi e Fausto Cigliano, i So
listi di Roma con il soprano 
Valeria Mancando, il Com
plesso da camera di Santa Ce
cilia C'è. quindi, una piccola 
stona del jazz e, alla fine, un 
concerto dedicato a Chopin: lo 
Chopin tormentato dai ritmi 
di danza, che prendono il so
pravvento o si inseriscono im
provvisi nel gioco fantastico 
dell'invenzione. Suona Gloria 
Lanni, e c'è da credere che i 
popolari ritmi dischiudano 
uno sconosciuto Chopin. 

Ora è ti mondo che si fa vi
vo: «Come si fa per degustare 
questi aperitivi musicali?» È 
presto dello: si ritirano gli in
vili presso il Teatro dei Satiri e 
si spera che la sala si dilati^ 

e. v. 

V ' .» 


